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Nel centenario della nascita dell'artista Dada 
una restrospettiva in autunno a Berlino 
Una vita e un'arte «scandalosa», la politica 
e la rivoluzione. Nostalgia della Germania 

Grosz 
un re senza paese 

S A N D R O P I R O V A N O 

M i Nel ! < m scns.se J Wic-
l.in'l I IcrWokle "Non e 0 dub­
bio elio i mic i Livori apparten-
(i.mo «ilio cose pm energiche 
t h e suino slate dette contro 
uri.i ben precisa brutalità tede­
sca Otfgi sono pm \ e n che nuu 
e perdonami, li si potrà mo­
strare in tempi più umani » 
(Icortje Grosz aveva saputo 
scegliere it\ data della Mia fu-
t;a Lascici Berlino destma/io-
I K New York, boni ; [sland, il 12 
gennaio I93H 18 morni prima 
dell ascesa al potere di I litler 
Qualche settimana più tardi, 1 
Nuovi l iarban di allora visitaro 
no e distrussero il suo atellier, 
noli ormai inutile tentativo di 
regolare una volta per tutte i 
i ot i t i con quell'artista male­
detto che dipingeva proletari 
con le braccia protese verso un 
sole luminoso dipinto con il 
simbolo della felce e martello, 
che nei suoi quadri presentava 
«urne eroi cjli operai armati 
e he pattugliavano le strade dei 
quartieri popolar i di Berlino 

Il _'6 luglio UÌ93 George 
Grosj: avrebbe compiuto 100 
anni Per commemorare il se­
nio di uno dei più grandi artisti 
tedeschi del nostro secolo la 
Nuova National galene berli­
nese st,i preparando per l'au­
tunno una retrospettiva com 
pietà delle sue opere Nato a 
Berlino il L'G luglio 1893 lau­
reatosi ali Accademia delle Ar­
ti d i Dresda, Georg Ehrenlrted 
Grops, in arte George Gros?, e 
stato, disegnatore, pittore, sce­
nografo teatrale, iniziatore di 
nuovi stili artistici, docente, 
scrittore, commentatore polit i­
co l.a sua arte e inscindibile 
dalla Berlino degli anni Venti 
e una testimonianza unica e 
straordinaria per interiMta di 
quella «danza sul vulcano» COI. 
la tragedia che sogghigna da 
dietro l 'angolo 

Come molt i intellettuali te­
deschi nel 191<1 reagisce con 
entusiamo al l 'appello del l ' im­

peratore Guglielmo 11, e si ar­
ruola volontario Ma giunto al 
fronte, quasi stupendosi dei 
suoi sentimenti, scrive all 'ami­
co Robert Bell >È vero, sono 
un nemico della guerra» Nei 
suoi disegni e schiz.zi sui cani 
pi di battaglia e sulla distruzio­
ne materiale e spirituale che lo 
circonda vomita tutto il suo di­
sprezzo contro un'umanità im­
pazzita, soprattutto contro i te­
ck-se hi «brutti stupidi privi di 
elasticità- Grosz e disperato 
Cerc i una via d'uscita l e n t a 
la diserzione Viene arrestato 
processalo giudicato malato 
mentale rinchiuso per due 
mesi in un ospedale psichiatri­
co «l'er Dio io non sono più 
allegro II mio odio verso l'u 
manna e cresciuto ali inverosi­
mile Sto attraversando l'in­
ferno • 

Ritorna a Berlino nel 1917. e 
subito mina una febbrile ricer­
ca di nuovi orizzonti stilistici, 
cerca orientamento in Marc 
Ctiagall. negli Espressionisti, 
nei Hitunsl i Frequenta i circoli 
di intellettuali e artisti berlinesi, 
incontra 1 editore Wieland 
Herz.felde. lo scrittore Franz 
Jung, gli artisti Rudolf Schlich-
ter John I leartlield Otto Dix. 
Karl l l ubb ich Ricor­
dando quel periodo 
scrive nella sua auto­
biografia «A little yes 
and a big no» («Un 
piccolo si e un grande 
no») pubblicata a 
New York nel 19*16 e 
tradotta in Germania 
nel 1955 «Disegnavo hi • 
uomini ubriachi, che vomita­
vano, che bestemmiavano con 
i pugni rivolti verso la luna as­
sassini di donne, giocatori di 
carte seduti su una cassa nella 
quale si poteva scorgere l'as­
sassinata Disegnavo bevitori 
d i vino, d i birra, e un uomo che 
guarda impaurito, che si lava 
le mani appiccicate d i san-

La cultura tedesca 
degli anni 20 

I disegni, gli amici 
l'«esilio " americano 
e il ritorno in patria 

gue» 
Grosz 0 di casa al «Oafó des 

Westens» Vi si reca vestito da 
c lown, con il volto sbiancato di 
cipria, occhi e labbra truccate, 
una giacca inamidata, un ba­
stone da passeggio con un te­
schio d'avorio per manico Sie­
de da solo ad un tavolino, os­

si rv i i passanti disegna in 
lon t ra i suoi amici con I quali 
sta maturando un nuovo prò 
l'etto seppellire la Germania 
in una furiosa risata dadaista 11 
debutto Dada di Grosz e uno 
scandalo che si conclude con 
tumulti e prolesta dal pubbl i 
co mentre sul palcoscenico 

mista mangia lem di cavallo 
di cioccolata s t r ippa e ingoia 
le cravatte di l iquinzi i degli al 
tri attori dalla e ima di una sca-
a la moglie Eva rovescia sec­

chiate di acqua sul pubblico 
I dadaisti berlinesi sono dal-

parte della rivoluzione 
Grosz.entra m i Part i tocoinuin-
sta tedesco insieme al d r i m -
maturgo ideatore del teatro 
proletario Ervvin Piscalor al 
maestro del foto-collage polit i­
co John Heartfield, al giornali­
sta e scntto re Kurt Tucholeky 

'M^l, 

Assieme volqiono lavorare al 
•servi/io dell Utopia, per un'ar­
te e una cultura militante, di-
datica La Berlino d i quegli an­
ni e. il cuore delle lotte operaie, 
della disoccupazione della 
miseria «giovanile, della malavi­
ta organizzata È anche la Ber­
lino dei pranzi esclusivi al 

Kempinski delle corse ippi 
che deqli incontri d. pucjilato 
dei clown dei travestiti dei co­
cainomani delle prostitute 
d alto bort;o dell ' insonne \ i ta 
notturna «In realtà io allora 
ero tutte le persone che dise 
qiidvo, il ricco che si m^o/vava 
bevendo champagne il pove 

n u ' c K u d o i la mano sotto 
un au ju . i di luwanle Mi sfor 
/ t \o di enuilarr il grande Wall 
\Mntn ian che una \o l la scrisse 
U > rat (.."nudo molteplicità 

dentro di I I K C p i rt he non do 
\r t i contraddirmi ' I atto di 
t i tos / e s'aia eoslaii lemente 
impronti ita di queste moltepli­
c i ! i si L* 'ticessaiitenionie nu 
trita di e ot i t raddi/ iont di sonni 
e illusioni f.ik iati d.illa stori.i 
d i ! bisogno di giocare con la 
\ i ta della rabbia e delusione 
pi r i moll i -porche nm isli 
senza risposta 

Cmitiraio IM%\\ si tu 1 niti 
Ciros/ si slor/a di dmiMi tuare 
la CVrmama ma orni ' la sua 
.irte ha perso di rabbia e enor 
t>i i I ulto quello che rimane e 
amarcv/a per le occasioni 
mancale A Loti i ; Island passa 
le serate in compagnia di altri 
iute l'elluali tedeschi emigrati 
Beve Vvh sk\ fuma sicari o n 
corda i vecchi tempi con Wie 
land I ler/Ielde con il poeta Ki 
e hard Hulsebeck con Crwin 
Piscator e IVrtolt Brecht In 
America Grosz si sente «Un Re 
senza Paese recito la parte 
doli atlita famoso ma dietro la 
fall i l i e e un buco enorme» F 
ali amico Bortold Brecht scrive 
< I ulte queste fanfaronate ai ' i 
Miche e propagandistiche so 
no stale assurdamente soprav­
valutale Bi rt per le rimbecillì 
te e divinizzate masse non e e 
bisogno nò di Brecht ne di 
Grosz, ne di Heartfield-

Finita la querra Geortje 
Grosz esita a ritornare nella 
-sua Berlino teme di non nco 
noscerla più Ritorna nella 
parie occidentale della citta di 
visa Ci' muro verrà costruito 
due anni più 'ardi,) nel 1959. 
poche settimane prima d» mo­
rire il fJ luglio 
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L'ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 
Il 19 luglio 6 scaduto il termine per il 
pagamento dell'Ici. L'esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una situazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L'Ici è stato l'ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 
Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. 

Cosa propone il Pds? 
1 I Comuni devono poter elevare 
l'entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell'Ici gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 

ottenere l'esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L'Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull'immobile 

3 II Parlamento deve varare una 
indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull'intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsabili 
vanno puniti. Questa proposta -
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. ( 

4 In presenza di errori di 
valutazione cui sono seguiti ricorsi 
la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell'Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi-
5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l'abitazione (sia 
in proprietà che in affitto) in modo da 

eliminare o ridurre l'onere derivante 
dall'aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effetti vi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 

Gentile Ministro, 

è di L i r e - - — _ 

* , e " S detta detrazione 
tcrPr^onePnnc^e 

nome 
cognome - - ^___ __. 
via — " 

, città — -

Il Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. 
Cambiare l'attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 
Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire un movimento di 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi in un tempo breve. 

w Ministro delie ^ a n z e 
P r 0 , Franco Gallo 

~ HoWe Finanze ^mistero delie r 
Viale America 

0 0 1 44Roma 
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Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e difficili prodotte dall'attuale 
normativa Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 

La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge in materia è: 

Da ritagliare e spedire alla Dire/ione 
Nazionale I'cls, Area Organi//.a/.!one, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma 
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